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Proposta di legge: 

Senatori Follieri ed altri; DiseEno di legge di 
iniziativa del 3linistro di grazia e giustizia: Modifi- 
che al libro primo ed agli articoli 676 e 577 del codice 
penale (Testo unifirnto npprocnto dnl Senntn) (Pa- 
rere dello I Cnn~missione) (1GIJ). 

( S ~ ! g t r i / o  drlllr dliscrrssioiie r i*iìinio). 

Il deputato Terraiioya ncll’esprimere il suo 
apprezznniento per la pregevole relazione ela- 
born1.a dal deputato Miisotlo, il quale ha me?- 
so in rilievo I’impor!anxn cklla riforma pro- 
posta, osserva che questa al di là del sostan- 
ziale aspetto nowllistico, cosl iluiscc qualcosa 
in piìi di una semplic*ri rislrulturiizinne dellp 
norme penali, poicht; incide profondanieiile 
su alcuni istituti fondamontali. Riservandosi 
d i  intervenire sui singoli punti nell’esame del- 
l’articolato, espone in questa sede alcune con- 
siderazioni d i  caratterc geneidc, anche alla 
luce di quanto affermato nella relazione chc 
costituisce un’utile pinttaforma per una di- 
scussione approfondita. Premcsso che si ren- 
de ormai urgente e improrogiibile la riforma 
dcl diritto penale, che rappresenta uno degli 
indici principali per misurare il grado di ci- 
viltA di un paese, rileva l’evidente riluttanza 
ad affrontaw i problemi di fondo. Passando 
ad alc.uni istiluti specifici, nel sottolineare 
I’a~surda permanenza di un istituto di stam- 
po mediovalo come l’amnistia, rileva che in 
sua vece si dovrebbe prevedere una larga ap- 
p1 icazione della IibertA condizionale ristruttu- 
rata sul modello della p ~ o b a l i o n .  NB è stata 
prevista l’esclusione o riduzione della pena in 
casi parlicolari in relazione alla nuova con- 
cezione lendente alla umanizzazione della 
pena non pih intesa come strumento di ven- 
della e di sofferenza inflitta al condannato. 
Se siamo lonlani dai feroci sistemi punitivi 
del passato, permane una concezione arre- 
trata che contribuisce alla degradazione del 
condannalo. Una pih moderna conrezione VUOI 
significare previsione di altre pene oltre quel- 
le detentive e pecuniarie e non indulgenza 
nei confronti di certi reati che, rifuggendo 
da una falsa concezione pietista, vanno rcpres- 
si con la massima decisione. In ossequio al 
dettato costituzionale e agli stessi principi 
morali, occorre assicurare Ba rieducazioiae del 
reo e P R contemporanea salvaguardia sociale, 
deinento questo che costituisce, ib suo avviso, 
la vera essenza della pena. I1 vero obiettivo 
~ i o n  deve essere qunindi la spietatezza della 
pena, ma In sua puwtnmail~ e rapida appllicnzicb 
ne, ~nonchk la propnrziona8it& in relazione alla 
gravit$i dei reati. T J ’ e ~ p ~ r i ~ ~ z a  sic~rica dimmo- 
stm che I’iilfrocitA d d ? a  penna noni a.ostituisca 

un  deterrente, laddove l’efficacia dell’azione 
iiitiniirlatoria k cornmisurata alla certezza 
clcll’apl,licazioiie della sarazione. In ogni caso 
:il di fuori di qualsiasi schcmn predisposto 
non V R  mai dimenticato che> il protagonista 
ticl sistema penale resta l’uomo. Passando al 
tenia del la prescrizione. riallncciandnsi a 
quanto aflermato dal deputalo Rieln, sostie- 
ne che il sistema prefigurato pub delcrniinarc 
uii ingiuslificato vantaggio per i veri crimi- 
nali e i benestanti che più facilmente trova- 
no i tnt%zzi per sfuggire all’applicazione della 
legge. Se1 coiicluderc, auspica c.hc nel dibai- 
tito si possa pervenire, attraverso un  ampio 
c-onfr~into (li opinioni, R l i i l t e  quelle modifi- 
vhe atte it in igl iornrc sostanzialinente il testo. 

11 l’residente nel rinviare ad altra seduta 
il seguiio della discussione, ricorda il pro- 
gramma convenuto per la prossima settima- 
na: incrcolcdi (i febbraio prima della seduta 
congiunta con la X N  Commissione per i tra- 
pianti tcrapeutici, i n  sede legislativa, pro- 
getti (li legge in materia di intercettazione 
tolcfonica; giovedì i’ febbraio, in sede legi- 
slativa, seguito della discussione sulla riforma 
del codice penale e sui progetti in ninteria 
di inlercellnzioni tclefoniche; in sede refe- 
rwlc,  la previdenza per gli avvotxti, per cui  
B stalo sollecitato i l  pa,rere della XIII Com- 
rriissioiie. ICvenLui~lnientc potrri ~ s s e r e  iscritto 
iLI I’odine dcl giorno in sede referente l’esa- 
 ne delle proposte di 1egg;a sull’istiluzionc di 
nuove sedi giudiziarie. 

TI Governo si riserva di far conoscere i l  
siio parere su cluesl’ultimo pur 

~ J A  SEDITTA TERMINA ALLE 11. 

INDUSTRIA (XI 
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Alle domande poste ,dal deputato Milani 
e dal Presidente Maschiella rispondono, for- 
nendo ulteriori dati e delucidazioni, il pro- 
fessor Pocchiari, la professoressa Gloria Cam- 
pos Venuti, primo ricercatore dell’Istituto su- 
periore di sanità, e i professori Eugenio 
Tabet e Luciano Maiani, ricercatori dell’Isti- 
tuto superiore di sanità. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDì 31 GENNAIO 1974, ORE 10,10. - PTe- 
.videma del Presidente OLIVA. 

I’NDACINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANIZZA- 
T I V I  PER IL. RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CEN- 
TRALI E PERIFERICI DELLO .STATO: AUDIZIONE DEL 

DI RITTO CbSTlTUZIONi\LE’ NELT,’UNTVERSIT~ DI 
PROFESSOR ANTONIO LA.  PEHGOLA, ORDINARTO DI 

BOLOGNA. 

I1 Presidente Oliva .fa presente che con la 
seduta odierna ha inizio la seconda. fase del- 

’ l’indagine, destinata all’.audizione di docenti 
universitari. 

Dopo aver (quindi ricordato che nella fase 
precedente i rappresentanti della Regione Ba- 
silicata, non hanno potuto essere ascoltati a 
causa dell’eccezionale maltempo, che ha ma- 
terialmente impedito loro di partecipare ai 
lavori della Commissione, il Presidente di- 
chiai:a di non escludere una eventuale terza 
fase., dedica.ta ad un nuovo ascolto dei rap- 
presentanti di tutte le Regioni. 

Soffermandosi poi sul disegno di legge 
n .  124 ‘(che proroga i termini stabiliti dalla 
legge 11; 775 del 1970 in materia di delega al 
Governo per la riforma della pubblica Am- 
minis trazione), l’oratore sottolinea che, dal- 
l’esame che la, I Commissione del Senato ha 
recentemente ripreso, è apparsa la necessità 
che le norme della delega tendano anche ad 
una migliore definizione dei confini tra com- 
petenze statali e regionali. In quella sede, 
egli prosegue, si è anche manifestata la con- 
vergenza delle varie parti politiche sull’esi- 
senza. di completare pregiudizialniente i tra- 
sferimenti ex articolo 117 della Costituzione 
nonché le deleghe di funzioni amministrative 
alle Regioni, secondo quanto del resto è emer- 
so, con sufficiente chiarezza, dalle proposte 
avanzate dai rappresentanti delle Regioni nel 

’ corso della prima fase di questa indagine. 

Il Presidente Oliva dà quindi la parola al 
professor La Pergola, ringraziandolo per aver 
aderito all’invito rivoltogli dalla Commis- 
sione. 

I1 professor La Pergola, premesso che l’am- 
piezza dei temi trattati ed il raffronto con 
l’esperienza dei sistemi ad0ttat.i dagli altri 
Paesi, secondo la visione comparatist.ica a cui 
è informata la sua esposizione, richiedereb- 
bero ben più di una seduta, precisa che nel- 
l’esame che si accinge a compiere procederà 
per grandi linee, approfondendo, in modo par- 
ticolare, i temi della separazione e della ri- 
pa.rtizione delle competenze nonché quello 
della cooperazione tra poteri. 

In riferimento al primo tema, egli rileva 
che esso rappresenta i l  problema centrale del- 
l’autonomia. Da un  esame comparatistico ri- 
sulta che i! nost.ro ordinamento non ha corri- 
spondenti in alt.ri ordinamenti contemporanei 
( i l -  Costituente s’ispirb, infatti, alle soluzioni 
avanzatissime previste dalla Costituzione spa- 
gnola del ,1931), ponendosi al centro di due 
possibili linee di sviluppo; quella dello Stato 
regionale e quella dello Stato federale. Pren- 
dendo come t.ermine di raffronto quest‘ultimo 
- inteso nel senso più moderno. di ordinamen- 
Lo unitario ancorché decentrato e attenuando 
di conseguenza le differenze che astrattamen- 
t.e lo caratterizzano dallo Stato regionale - 
l’autonomia è essenzialmente un problema di 
limiti, senza i quali rischia di diventare un 
concetto confuso e ,  privo di reale significato. 

L’elencazione tassativa delle competenze 
che caratterizza il nostro ordinamento rispet- 
to agli altri nei quali il procedimento è in- 
verso, rappresenta, in prima approssimazio- 
ne, un presupposto tecnico che intende indu- 
bitabilmente limitare l’autonomia regionale. 

Dalla disaniina critica dei sistemi attuati 
negli altri Paesi, che l’oratore conduce ampia- 
mente, risulta invece che la differenza ‘i! più 
apparente che sostanziale, giacche il sistema 
generalmente att.uato della enumerazione pa- 
rallela delle competenze, a ben guardare, fi- 
nisce con l’essere più rigido, risultando il Po- 
tere dello Stato maggiormente vincolato ai li- 
miti bilaterali costituzionalmente posti. 

Soff ermandosi quindi sull’analisi delle ca- 
tegorie in cui si attua la ripart.izione Ilegisla- 
zione esclusiva degli Stati membri, legisla- 
zione esclusiva dello Stato centrale, legisla- 
zione concorrente), l’oratore rileva che il pro- 
blema fondamentale in tutte le ipotesi anzi- 
dette è rappresentato dalla necessità di tem- 
perare la rigidità tipica della ripartizione con 
1’ela.sticità imposta dalle esigenze storiche SO- 
pravvenienti. 



I1 primo sistema onde pervenire ad un su- 
peramento del problema suddetto è quello di 
agire sull’issetto territoriale, che spesso non 
corrisponde all’effettivo ambito regionale (a 
tale riguardo egli sottolinea che l’articolo 6 
della nostra Costituzione, fu teiando le mino- 
ranze linguistiche, sembra voler indicare in 
una eventuale formula cooperativa un modo 
diverso e più agevole per realizzare i l  niuta- 
mento dell’assetto territoriale rispetto al pro- 
cedimento complesso previsto dalla nostra Co- 
sti tuzione). 

L’oratore avanza quindi problematicamente 
il  dubbio se si posa  venire incontro alle esi- 
genze dell’autonomia regionale senza por 
mano ad una legge costituzionale. 

I1 secondo sistema, quello cioi? di creare 
enti funzionali a base non terriloriale, tipico 
del pensiero social isla anglosassone, non tro- 
va riscontro nella nostra Costituzione. 

Per quanto riguarda invece l’assello delle 
competenze, in altri paesi ( y u s l i  gli IJSA, 
l’Australia, la Iugoslavia) si è fatto ricorso 
alle competenze (( iinplicite )) o (( strumentali )) 

attribuite al potere centrale dalle rispellive 
Costituzioni. 

Nel caso dell’ordinamento italiano, non es- 
sendo la Regione ente a fini generali, B pre- 
cluso il ricorso a formule analoghe. 

Sofferniandosi poi sulla questione dei rap- 
porti tra dirett,ive comunilarie e autonomia 
regionale, il professor La Pergola ritiene che 
il problema della esecuzione di esse nel- 
l’ambito regionale potrebbe risolversi, senza 
scalfire l’,autonomia delle Regioni, attraverso 
la devoluzione ad esse dei poteri di ema- 
nare norme di attuazione, ex articolo 117 del- 
la Cost.ituzione, ultimo comnia, tali d a  dero- 
gare alla norniazione uniforme ma cedevole 
predisposta dallo Stato, cui si accompagni la 
delega delle corrispondenti funzioni ammini- 
strative. 

Riferendosi quindi all’attività di indirizzo 
e di coordinamento, l’oratore rileva che da 
un esanie di diritto comparato risulta come 
l’articolo 124 della Costituzione, che prevede 
la figura del Commissario del Governo, non 
trovi rispondenza negli allri Paesi, nei quali 
le suddette attivitb vengono esercitate a li-  
vello di vertice: Ealuni dei possibili rimedi 
-- quali la specializzazione degli organi elet- 
tivi secondo gruppi di provenienza (Consigli 
regionah della Jugoslavia) o Ba regionalizza- 
zione della seconda Camera (soluzione che 
in parte 6 adombrata. nella stessa Coskiliuzic~ 
ne italiana) - non sarebbero appaicabina al 
nostro ordiraaaneaato senza fare ricorso ad una 
legge di revisione costituzionale; Baddove 

con legge ordinaria e previa opportuna mo- 
difica dei regolament,i parlamentari, si po- . 
trebbe ipotizzare un sistema anche perma- 
nente di consultazione delle Regioni, in cer- 
to senso agganciato al diritto di iniziativa 
iegislativa delle Regioni, che si adegui al cri- 
lerio del la collegialitb e dell’eguaglianza. 

Quanto all’articolazione del potere esecuti- 
vo, il sistema dell’automia regionale, come 
del resto gli stessi rappresentanti delle R e  
gioni hanno sottolineato, esige un rafforza- 
mento del Governo, la cui necessità B del 
resto dimostrata anche dall’esperienza degli 
0rdinament.i federali a regime parlamentare. 

Passando quindi alla trattazione del secon- 
do tema, quello cioè delle autonomie associa- 
tive, il professor La Pergola rileva che, attra- 
verso la tendenza irreversibile, sempre più 
spiccata, ad esprimersi in livelli intercomu- 
t;icanli di potere, l’attuale fedemlismo si B 
cvoIu1o nello (( Stato cooperativo )). 

Premesso che, n suo giudizio, talc siste- 
ma pub adottarsi anche nel nostro Paese 
(sin perche tale soluzione f u  presente al CO- . 
stituente, sia perche la Corte costituziona- 
le l’ha in certo senso adombrata), due sono 
i modi astrattamente ipotizzabili per realiz- 
zarlo: quello che prevede un procedimento 
culminati te nel controllo sostitutivo dello 
Stato e quello degli accordi tra le Regioni. 
In entrambi i casi tuttavia resta, tra l’altro, 
insoluto il problema della collocazione del- 
l’accordo nella gerarchia delle font,i, e, più 
in generale, del fondamento dell’accordo 
stesso. 

Negli altri Paesi il problema 6 stato risol- 
to attraverso la creazione di grandi agenzie 
funzionali, gestite con tecniche aziendali e 
corrette dal controllo politico (esempio tipi- 
co quello del porto di New York). Tali orga- 
nismi, scomparso il timore che essi possano 
compromeltere i I potere centrale, poggiano su 
una clausola basilare per la quale sono ad 
essi conferiti tutti i poteri non incompatibili 
con quello centrale. 

1x1 Italia la *cooperazione regionale, prose- 
gue l’oratore, potrebbe forse trovare applica- 
zione concreta o attraverso la creazione di 
Con?!? i ssioni in terregional i A base pari tetica, 
con ia~nzionmi nieramcrmte preparatorie e con- 
sult.ivc?, ovvero, stante la diversa ripartizione 
delle competenze nei paesi federali, atkraver- 
so l’istituzione, con legge del Parlamento, di  
ian CI ente statale a cooperazione regionale D. 

A tale riguardo cita l’esempio dell’c7 ente 
~ O I X I U ~ Q ~ Q A  del G a ~ d ~ i  >>3 previjto dal diseg.110 
di legge 11. 602 del Senato. a suo avv~so 
eskremannenke signjfieativo. 
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L’oratore precisi infine che nulla ostereb- 
be a che il legislatore statale, in forza dell’ar- 
ticolo i28 della Costituzione, conferisse anche 
ai comuni e alle provincie, previa autorizza- 
zione regionale, la potestà .di concludere ac- 
cordi incidenti oltre il limite territoriale della 
Regione. 

I1 Presidente Oliva, dopo aver ringraziato 
il professor La Pergola per l’ampiezza della 
sua esposizione dandogli atto del grande in- 
teresse dei temi trattati, apre la discussione. 
Vi partecipano, ponendo quesiti al professor 
La Pergola, il senatore Modica, i deputati 
Cardia e Franchi e lo stesso Presidente. 

Rispondendo ad un quesito postogli dal 
senatore Modica, in riferimento alla natura 
e al contenuto del programma economico re- 
gionale, il professor La Pergola afferma che 
quest’ultimo è un concetto emerso di recente, 
allorché ci si è resi conto che il sistema fede- 
rale non è incompatibile con la pianificazione 
economica. Si tratta in realtà di un metodo 
di esercitare il potere che può risolversi at- 
traverso il meccanismo cooperativo, il quale 
i? suo giudizio consente, senza prescindere dal 
necessario momento di sintesi, di non estro- 
mettere la Regione dalla fase decisionale della 
pianificazione. 

In risposta ad un quest.ito del deputato 
Cardia, l’oratore; premesso che la soluzione 
data al problema concernente l’attuazione 
delle direttive comunitarie (che sono vinco- 
lanti qel fine ma non nei mezzi), in sede com- 
para1istic.a non è univoca, suggerisce, per il 
nostro Paese, un modello secondo il quale 
lo Stato, competente in via primaria, attra- 
verso una normativa generale rigida per ta- 
luni aspetti e cedevole per altri, lasci alla 
Regione la competenza in ordine all’attuazio- 
ne delle dirett.ive comunitarie, delegandole 
congiuntamente la- Competenza amministrati- 
va nelle stesse materie. Nell’ipotesi di inazio- 
ne della Regione, tuttavia, dubita che si possa 
instaurare u i i  conflitto negativo di attribu- 
zioni tra Stato e Regioni, e sottolinea la pro- 
bleniaticitk connessa all’inslaurazione di u n  
sistema di controllo surrogatorio dello Stato. 

I1 professor La Pergola, sollecitato in tal 
senso. da un quesito postogli dal aeputato 
Franchi, dichiara quindi che la Costituzione 
ha  inteso definire la Regione quale ente au- 
tonomo privo della pleniludo potestatis del- 
l’ente sovrano )), la cui .autonomia è desti- 
nata a trol-are pratica individuazione nella 
quanlith. di potere . che essa -può effettiva- 
mente esercitare. 

In risposta quindi ad un quesito postogli 
dal presidente Oliva. l’oratore, premesso che 

i l  coiicelto di delega e quello di devoluzio- 
ne di competenze amniinistrative nell’espe- 
rienza straniera risultano diversificati e che 
tali dovrebbero ritenersi anche da noi (a suo 
giudizio, peraltro, i l  riferimento al concetto 
di delega dello Stato alle .Regioni è impro- 
prio. poiché non si attua orizzontalmente e 
cioè fra organi dotati dello stesso potere ed 
è stato verisimilmente dettato dalla necessi- 
t.k di introdurre un correttivo alla rigidità del 
sistema), sottolinea che l’ultimo comma del- 
l’articolo i17 della Costituzione non parla di 
delega sibbene di devoluzione di competenze. 

La delega delle ,funzioni amministrative, 
egli prosegue, ubbidisce nel federalismo ad 
un  criterio di eguaglianza; la devoluzione o 
il rinvio 6 invece un atto discrezionale dello 
Stato di  ricognizione della propria competen- 
za che si a.rresta ad un certo punto: trattasi 
in fondo di un pTocedimento di surrogazione 
della Regione allo Stato, di un fenomeno cioè 
di legislazione suppletiva, il quale, proprio 
perché si diversifica dall’istituto della dele- 
ga.zione legislativa e non implica alcuna even- 
tuale associazione concettua.le ad esso, non 
tollera l’imposizione di principi e criteri di- 
rettivi. 

SUI LAVORI DEJ~LA GOMMISSIONE. 

I1 Presidente Oliva propone che nelle se- 
di1t.e (previste per i l  martedì pomeriggio e i l  
giovedì mattina) delle prossime settimane, la 
Commissione prosegua l’audizione di docenti 
universitari. ascoltando i professori G. ,Gua- 
rino, M. S. Giannini, Cheli, D’Albergo, Ro- 
versi-Monaco, Benvenuti, Potot,schnig, Bon 
Valsassina. ed Elia. 

Dopo un dibattito cui partecipano il sena- 
tore ;Galante Garrone ed i deputati Car,dia e 
Fran.chi, la Commissione approva l’elenco 
suddetto, chiedendo al Presidente di valutare 
l’opportunità di spostare le. sedute del maste- 
d ì  pomeriggio al venerdì mattina. . 

I1 Presidente Oliva si riserva una decisione 
in proposito, precisando tuttavia di non rite- 
nere possibile, per ovvi motivi tecnici, un 
eventuale spostamento del calendario relativa- 
mente alla prossima settimana.. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIOINE. 
I1 Presidente comunica che la Commissio- 

ne tornerà a riunirsi martedì 5 febbraio, alle 
ore 16.. e giovedì 7 febbraio, alle ore 10, per 
l’audizione, rispettivamente, dei professori 
Guarino e Giannini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 
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CONVOCAZIONI  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedì 5 febbraio, ore 17,30. 

Comitato pareri. 

Purere sul disegno e sulla proposln di 
legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro c0ngiunt.i (2542); 

BIANCHI FORTUNATO ed altri : Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro congiunli 
(966). 
- (Parere alla VI Commissione) - Rela- 

tore: Salizzoni. 

Purere sulla proposta d ì  legge: 
PISICCHIO ed altri: Estensione dei bene- 

fici di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, 
al personale delle carriere esecutiva ed ausi- 
liaria del Ministero di grazia e giustizia in 
servizio nelle sedi centrali e periferiche de- 
gli uffici giudiziari (392) - (Parere alla I V  
Commissione) - Relatore: Ianniello. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Norme per la nomina al grado di vicebri- 

gadiere nel corpo degli agenti di custodia 
(2635) - ( A ~ ~ , P o u Q ~ o  dalla I I  Commissione 
permanence del Senato) - (Parere nlln P L ’  
Comnzissione) - Relatore: Felici; 

Disciplina del commercio dei moPluschi 
lameliibraamchi $2468) - [Parese alla .YI J7 
Co7rznzissione) -- Relatore: Iaimrsielb. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 5 febbraio, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

&scime de i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’ari- 

no finanziario 1974. (Approvalo dal Senalo)  
(2529) ; 

Rendiconto generale dell’Aniministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972. 
(Approvalo dal Senato) (2530); 
- Relatore: Molb - (Parere della I ,  I l ,  

ZII, I V ,  VZ, VII ,  VZII, ZX, X, XI, X I I ,  X I l l  e 
XI V Commissione) .  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 6 febbraio, ore 12. 

1) Convalida di un deputalo nel Collegi0 
XVII (Ancons). 

2) Esame delle cariche ricoperte d a  depu- 
tati al fine del giudizio di compatibilith con 
il mandato parlamentare. 

3) Seg~mik della verifica dei poteri ne8 Col- 
legio ,XSIX (Palermo). 
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GIUNTA P E R  LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE I N  GIUDIZIO 

Mercoledì 6 febbraio, ore 15. 

Esame delle domande  d ì  autorizzazione 
a procedere: 

contro il deputato Quaranta (Doc. IV, 
n. 82) - Relatore: Cataldo; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 99) 
- Relatore: Terraroli; 

contro il deputato D'Angelo (Doc. IV, 
n. 116) - Relatore: Boldrin; 

contro i deputati Caradonna, De Marzio, 
Turchi (Doc. iIV, n. 89) - Relatore: Musotto; 

contro il deputato Vetrano (Doc. IV, n. 107) 
- Relatore: Manco; 

contro il deputato Vitale (Doc. IV, n. 117) 
- Relatore: Fortuna; 

contro il deputato Grilli (Doc. IV, n. 118) 
- Relatore: Lettieri; 

contro il deputato de Vidovich (Doc. IV, 
n. 119) - Relatore: Gerolimetto. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costi I.Uzio~~i~l.l i) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) 
- (Parere della I l ,  della V ,  della V I  e della 
X l I I  Commissione);  

BARCA ed altri: Liquidazione degli elili 
superflui ed anagrafe degli enti che usaiio 
pubblico denaro (38) - (Parere della I l ,  del- 
la Tf e della V I  Commiss ione) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto d i  
impiego del personale dipendente da enti 
pubblici (111) - (Parere della I I ,  della Ti, 
della VI  e della X I I I  Commissione);  

GUNNELLA ed altri: Istitilzioiie di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato 

delle regioni, degli elili locali e delle socielh 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un pubblico controllo (1475) - (Parere 
della I l ,  della V e della V I  Commiss iom) .  

-- Relatore: Galloni. 

Mercoledì 6 fe,bbraio, ore 18. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti la 
soppressione dell'ente (( Gioventù italiana II e 
sistemazione del personale dipendente. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 10. 

Svolgimento d i  interrogazioni: 

ACHILLI: 5-00603; 

GALtuzzr ed altri: 5-00604; 
FRACANZANI: 5-00608; 
FRACANZANI ed altri: 5-00611. 

IN. SEIIE NEFERENTE. 

Esame della proposta di legge: 
Senatori PALA ed altri: (( Facilitazioni di 

viaggio a favore dei connazionali che rimpa- 
triano temporaneamente nelle isole del terri- 
torio nazionale II (Testo unificato approvato 
dalla 111 C m m i s s i o n e  del Senato) (1822) - 
(Parere della V e della X Commissione) - 
Relatore: Marchetti; 

Esame dei disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti in- 

ternazionali: a )  accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repub- 
blica di Singapore per i servizi aerei tra e 
oltre i rispettivi territori, concluso a Singa- 
pore 1'11 aprile 1967; b )  accordo t ra- la  Re- 
pubblica italiana e la Repubblica malgascia 
relativo ai trasporti aerei, concluso a Roma 
il 23 marzo 1968, con scambio di note; c) ac- 
-tordo t.ra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo di Giamaica sui servizi aerei, 



concluso a Kingston il 18 maggio i971 (2412) 
- (Purere della X Commissione) - Relatore: 
Fracanzani; 

Ralifica ed esecuzione della coiiveiizione 
europea relativa a1 rimpm!rio dei mirassi fir- 
mala n11’Aja il 28 maggio 1970 (2416) - (Pa- 
rere dello 1V Conzmissione) - Relatore: Di 
Giannantonio; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo che isti- 
tuisce una classificazione internazionale per i 
disegni c modelli industriali, firmato a Locar- 
no 1’8 ottobre i968 (Approvato dal Senato) 
(2538) - (Parere della V e della X I I I  Com- 
missione) - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione degli accordi fi P- 
nlnl,i a Rruxelles i l  23 novembre 1971 nell’am- 
bito del programma europeo di cooperaziow 
scientifica e tecnologica cd aut.orizzazions al!c 
spese connesse alla partecipazione italiana ad 
iniziative da attuarsi in esecuzione del pro- 
gramma medesimo (Approvalo clnl Senolo! 
(2539) - (Parere della V, dellfi V l I  e dello 
Sll  Commissione) - Relatore: Galli; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
consolare tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica popolare ungherese, conr.lusa A 
Roma il  16 ottobre 1969 (ApprovUto dnl Sena- 
l o )  (2541) - (Parere clclln 1V Commissione! - Relatore: Fracanzani; 

Ilalifica ed esecuzionc del l’accordo tra 
l’Italia ed il Seuegal relativo al trasporlo 
aereo, coii~luso a 1.Xoina il 20 aprile 1972 (Ari- 
provato dnl Senuto) (2588) - (l’wrcrc rlrlln 
S Covwriissione) - Relatore: Fracanzani; 

Ratifi.ca ed esecuzione dell’accordo tra la 
Repubblica italiana e 1’I:nione delle repuh- 
bliche socialiste sovietiche per evitare la dop- 
pia imposizione fiscale nel settore dell’eserci- 
zio della navigazione aerea, concluso a Roma 
il 16 settembre 1971 ( A p ? ~ o v n l o  do1 SmuiIo) 
(2580) - (Pnscre rldln VI  Commissione) -.- 
Relatore: Frnrnnzani. 

Segrtiro dell’esmie del disegiio di Icggc: 
IEatificn ed esecuzione della convenzionc. 

per la protezione dci ritrovati vegetali, ixiot- 
tata il Parigi il 2 dicembre 1961 (1255; - -  (@n- 
rere deMcr IF.’ P deElci X l l  Con2missione) - 
Relatore: Di Giannantonio. 

Presentazione alla Commissione Esteri, a 
norma dell’artico9o 22, quarto comma, del re- 
go lameat~  della Camera, della relazione del 
Conmilat~ permanente emigrazione sulle riunio- 
ni del (( 6C”RhllQ C Q ~ S U ~ ~ ~ V O  degni Etakmi al- 
l’estero D) (CCIE). d 

Mercoledì 6 febbraio, ore 117. 

COMITATO RISTRETTO. 

Ese;ne del disegno di legge n. 24444‘9 (U Ac- 
quisto o costruzione di immobili da destinare 
a sedi di istituti di cultura e di scuole italiane 
all’estero n). 

VI CORT&lISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Xercoledì 6 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
di legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio 
e loro congiunti (2542) - (Parere della Z e 
della V Commiss ione) ;  

BIANCHI FORTUNATO ed altri: Provvidenze 
per gli invalidi per servizio e loro c0ngiunt.i 
(966) - (Parere della I e della V Comntis- 
sione); 
- qelstore: Cnscio. 

Discztssione del disegno d i  legge: 
Contributo addizionale all’hssociazione in- 

ternazionale per lo sviluppo (lnternalional 
llevelop?iaenl Associntion - I D A )  (Gid appro- 
vnto dalla V1 Commissione della Camera e 
modificato dalla 111 Commissione del Senato) 
(1251-B) - Relatore: Pandolfi - (Parere 
della T I  Commiss ione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatori DE LUCA e DEL KERO: 11Iodifiche 

alla legge 13 luglio 1966, n. 610, in materia 
di provvidenze per la ricostruzione dei fab- 
bricati danneggiati dalla guerra (dpprovaln 
da! Sennlo (1014) - (Parere della V e della 
1S Commissione)  ; 

AMODIO: lLlodifiche alla legge 13 h 1 g l i O  
1966, w. 610, recante provvidenze per la rko- 
struzione dei Fabbricati danneggiati dalla 
guerra (144Q) - (Parere della B e della 6X 
Coriimissisne) ; 

- Relatore: I?”. 
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VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 

BIASINI ed altri: Riconoscimento del ser- 
vizio prestato dagli .insegnanti reimpiegati 
nelle segreterie ai fini della sistemazione in 
ruolo (1510) - Relatore: Bertè - (Parere 
della I e della V Commiss ione) ;  

GIORDANO ed altri: Modifica dell’articolo 17 
della legge 30 luglio 1973, n. 477, delega al 
Governo per l’emanazione di norme sullo sta- 
to giuridico del personale direttivo, ispettivo, 
docente e non docente della scuola materna, 
elementare, secondaria e artistica dello Stato 
12508) - (Parere della I e della V Commis-  
sione) ; 

TEDESCHI ed altri: Modifiche ed iritegra- 
zioni all’articolo 17 della legge 30 luglio 1973, 
n. 477, sullo stato giuridico del personale in- 
segnante (2551) - (Parere della I e della V 
Commissione)  - Relatore: Santuz; -- 

BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’istituto di patologia del libro (745) - Rela- 
tore: Bardotti - (Parere della I e della V 
Commissione);  

BERTÈ ed altri: Sistemazione nei ruoli spe- 
ciali transitori degli insegnanti incaricati di 
materie speciali nelle scuole elementari sta- 
tali (167) - Relatore: Bardotti - (Parere del- 
la V Commissione) .  

Seguito dell’esame delle proposte d ì  
legge: 

LONGO ed altri: Concessione di un contri- 
buto dello Stato all’istituto- Alcide Cervi per 
la storia della Resistenza e del movimento 
contadino 11615) - Relatore: Buzzi - (Parere 
della I l ,  della V e della X l I l  Commissione) .  

- Senatori DE V l T o  ed altri: CC Concessione 
di un contributo annuo’ a favore dell’associa- 
zione (C Don Giuseppe de Luca 1) con sede in 
Roina )I ( ,4pprovato dalla V I 1  Commissione 
permanenle  del Senato) (1918) - Relatore: 
Canepa - (Parere della V Conzmissione); 

Senatori TERRACIMI e PIERACCINI: CI Aumen- 
to del contributo annuo previsto dalla legge 
S febbraio 1971, n. SS, a favore della societh 

europea di cultura (SEC) con sede in Vene- 
zia )) (Approacito dul la  T’lI Conz?,zissione per- 
mailente del Sennlo) (8251) - Reiatore: Ber- 
t B  - (Parere tlelln V Commissione). 

PX COMNIISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 

Costruzione da parte degli Istituti autono- 
mi per le case popolari di alloggi da asse- 
gnare in  locazione ai militari di truppa della 
Guardia di finanza (Modificalo dalla V I 1 1  
Co?ti?nissione pernaanente del Senato) (1627-B) 
- Relatore: Luraschi - (Parere della V Com.- 
missione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Modifiche alla tabella allegata al decreto 
del Presidente deIla Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8 (2546) - Relatore: Cusumano - 
(Parere della I Commissione). 

Seguito dell’esame della propostn di 
legge: 

CALVETTI ed altri: Norme recanti snelli- 
menti procedurali per la esecuzione di  opere 
pubbliche (259) - Relatore: Morini - (Pa- 
rere della I ,  delln I l ,  della V I  e della VI11 
Commissione). 

Esame delle proposte di legge: 

DEGAN ed altri: Integrazione dell’articolo 
10 e niodifica dell’articolo 14 della legge 14 
aprile 1973, n. 171, concernente intervenii per 
la salvaguardia di Venezia (2437) - (Parere 
della VI  e della X I V  Commissione). 

REGGIANI: Modificazioni della legge 16 
aprile 1973, n. 171, interventi per la salva- 
guardia di Venezia (2548) - (Parere della 
VI Commissione); 

- Relatore: Padula. 
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IN SEDE CONSULTIVA. 

P n r u e  sul disegno d i  legge: 

Provvidenze per il comune di Roma (Testo 
rtnificcrto di zm disegno d i  legge e d i  u n a  
proposta d ì  legge dei senatori Rebecchini e 
1;'dcitcci Frnnen,  approuuto daZla I Cmnmis-  
sione del Seiinlo) (2570) - (Parere alla 
I i  ( 'mtniissione) - llelatore: 'Cabras. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì G febbraio, ore 10,30. 

IN SEDE LECrISLATI\'A. 

I1ìst:nssione d ~ l  disPqno (1% legge: 

I'txvet~xionc clcgl i iiifortuiii su l  lavoro nei 
servizi e negli impianti gestiti dall'Azienda 
au tonoma delle ferrovie dello Stato ( A w r o -  
imto dnbla V l l l  Conimissione permnnenl'e del 
Sei ! f i lo )  (2651) - Helalore: Poli - (Parere 
d d l ~ t ,  I/, tleltn IS e della X I l I  Commissione) .  

I)ìsc~cssione dello propostn d i  legge: 

Senatore SEGR'ANA: Gratuiti1 del trasporto 
dei cani guida dei ciechi sui mezzi di tra- 
sporto pubblico (Apprountcc dalla VIZI Com- 
?nissione permanente del Scnato) (2652) - 
lle!ntore: .Marzotto Caotorh - (Pnrere deZZn 
Il co?t2nlissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

I l s m n p  drll(t prop,osfn di l ~ g q c :  

REGGIASI ed altri: Proroga di termine di 
cui alla lcgge 12 marzo 1968, 11. 291, recante 
ilorine a fmore degli aeroporti civili di Pa, 
lermo-Punta liaisi e VeneziadIarco Polo 
{ ( ' r g m x )  $578) - Relaiore: Russo Ferdi- 
11 a II do .- - ( 1"w-c t l d l ( t  I S  ('om missione). 

Esame della proposta d i  legge: 
VICEXTIXI ed altri: Sorme concernenti 

I'aerbporto di Bergamo-Orio al Serio (894) - 
Re!atore: Lombardi Giovanni - (Pm-ere del- 
i u  I l '  ('oit!,v,i.caionP1. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
( Agricol tura) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame del disegno di legge: 
Norme applicalive c k l  regolamento CEE 9 

dicembre 1969, n. 2511, concernente misure 
speciali per il miglioramento tlalln produzione 
E! della commercializzazionc degl i agrumi 
(2245) - Ilelalore: Urso Salvatore - (Pnreyc 
t l d l n  I ,  r l ~ l l n  I l 1  e della V Commvhsione). 

Seguilo dell'esanae della proposta d i  
legge: 

BARDELLI ed altri: Norme per la determi- 
nazione del prezzo del latte alla produzione 
(2208) - Relatore: Bortolani - (Parere della 
I e della V Commissione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
MICHELI PIETRO ed altri: Norme per l'in- 

centivazione della selvicoltura da parte di enti 
pubblici e di privati (1343) - Relatore: Bor- 
tolani - (Parere della I ,  della ZV, della V ,  
cIclZn VI  e della X l l l  Commissione) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 6 febbraio, ore. 15. 

COMITATO RISTREITO. 

Esame delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475,, 562, 796, 1856, 187f, 1907 e 2514, cxi- 
eernmti le assunzioni obbligatorie. 
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledi 6 febbraio, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione delle proposte 
d,i legge: 

CATTANEI : Sistemazione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 
(641); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI MARIA E L E ~ A  ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei medici 
e farmacisti ospedalieri incaricati secondo le 
modalith previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

D’AQUINO ed altri : Collocamento in ’ ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 

BDLLUSCIO : Passaggio in ruolo dei sanitari 
ospedalieri incaricati (857) ; 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati o supplenti 

MARIOITI ed altri: Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospeda- 
lieri (949); 

MAGLIANO : Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA : Norme straor- 
dinarie per i concorsi medici ospedalieri (1132) ; 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I c V Commis-  
sione); 

ORLANDI : Norme per la collocazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste, dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del perso- 
nale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri : Proroga in servizio del per- 
sonale sanitario non di ruolo presso enti ospe- 
dnlieri (2324); 

(913); 

- Relatore : Giannina Cattaneo Petrini. 

COMMPSSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 7 febbraio, ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedi 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 

MARZOTTO CAOTORTA: Modifica delle norme 
previste per le dimensioni e i pesi degli 
autobus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 
del testo unico delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 giu- 
gno 1959, n. 393 (Modificata dalla VI11 Com- 
missione permanente del Senajto) (843-B); 
- Relatori: per la ZX Commissione, Per- 

ronei per la; S Commissione, Mancini Vin- 
cenzo. 

IN SEDE EEFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

Autorizzazione di spesa per la progetta- 
zione ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: per la I X  Commissione, Lom- 

bardi Giovanni; p e ~  la X Commissione, Ma- 
rocco - (Parere della V Commissione).  

I H 1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Giovedi 7 febbraio, ore 10. 

Rapporti tra diritto italiano e diritto 
comunitario. 
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XIV COIBlMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sani&) 

Giovedì 4 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei me- 
dici ospedalieri incaricati (607) ; 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedalie- 
ro (641); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Nonne 
transitorie per il passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedalieri incaricati secon- 
do le modalith previste dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 

D'AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 

BELLUSCIO: Passaggio in ruolo dei sanitari 

(910); 

ope legis dei medici ospedalieri (845); 

ospedalieri incaricati (857); 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospetlalieri incaricati o sup- 
plenti (913); 

MARIOTTI ed altri: Ordinamento del per- 
sonale sanitario e farillacista degli enti ospe- 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei iiictlici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme straor- 
diilarie per i concorsi medici ospedalieri; 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della Z e V Cosnmis- 
sione); 

OLìLANDI: Norme per la collocazioiie in  
ruolo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snel- 
1 imento delle procedure previste dalla legge 
12 febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del l're- 
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130, relative alla immissione nei ruoli del 
personale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 

dalieri (949); 

- Relalore: Giannina Cattarico Petrini. 
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